Comunità Cristiana Parrocchiale di Sant’Agostino – Albignasego (PD)


Presenta:





il


Principe


d’egitto


14-21 luglio 2002


a Voltago Agordino


Campo 5^ el. e 1^ me.


da una idea di


d. Claudio, Giangio, Francesca, Paola, Sarah e Vito


Presentazione


La storia di Mosè e del popolo d’Israele, liberato dalla schiavitù, non è solo un evento successo nel passato! E’ un evento che segna la vita del cristiano di oggi.


L’idea di ripercorrere le tappe del viaggio di Mosè con il popolo è rivisitata e fatta memoriale oggi nella nostra vita.


Mosè che viene salvato dalle acque, le piaghe, la pasqua ebraica, il passaggio del Mar Rosso sono riattualizzate entrando nell’evento salvifico di Dio.


Questo è il campo che presentiamo. L’Ebreo, Israele, nella Pasqua rivive ancora oggi il passaggio dalla schiavitù alla libertà. Proponiamo al ragazzo (ma anche al giovane riadattando le ambientazioni) di entrare in questa storia per sette giorni e per scoprire che la Pasqua Cristiana fonda le sue radici in questa storia.


Gesù Cristo è la “Nuova Pasqua” per il cristiano. Un passaggio obbligato che ci permette di entrare nella Vita Eterna.


Il film del “Principe d’Egitto” ci accompagna durante l’esperienza.





Il Campo prevede:


La visione del film “Principe d’Egitto”, una alzata notturna per simboleggiare la “vita amara” di Israele, la Cena Ebraica (con tutti i segni ebraici) alla luce del Cristianesimo, il guado di un piccolo ruscello per “passare il Mar Rosso”, una giornata di cibo particolare (cipolle, patate …), la “Manna” nel deserto,  e altro…








Manoscritto e redatto in proprio a cura della Comunità Parrocchiale di S.Agostino - Albignasego (PD)





Per ragioni di spazio abbiamo dovuto tagliare più di 50 immagini che animano e rendono viva la storia. Basta chiedere agli autori la possibilità di avere tutto il sussidio (principalmente elaborato con Microsoft Publisher) intero. Esiste la possibilità di avere anche i canti di tradizione ebraica (con accordi per chitarra) in formato MP3. Per la Cena Pasquale Ebraica si consiglia vivamente di farla vivere nella sua interezza e con tutti i segni della tradizione. Buona avventura.	Lo staff redazionale


